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Gli EVO si ispirano all’esperienza 
di S. Ignazio di Loyola e sono pre-
senti in Italia dal 1989. 
Si tratta di un cammino per l’ap-
profondimento della propria fede 
che, attraverso il dialogo con il Si-
gnore a partire dalla Scrittura e 
dalle esperienze della propria vita 
concreta, porta a riordinare la pro-
pria vita in base ai valori e allo sti-
le di Cristo e a scoprire il proprio 
ruolo specifi co nella Chiesa e nella 
società.
Nello spirito della diciannovesima 
annotazione di Ignazio, ci si pro-
pone di aiutare le persone che non 
possono staccarsi dagli impegni 
della vita, lavorativi e familiari, a 
percorrere il cammino spirituale 
del “mese ignaziano” pur senza en-
trare in ritiro. 
Normalmente essi vengono propo-
sti in un ritiro della durata di circa 
un mese, ma nel nostro caso sono 
presentati in una forma che già S. 
Ignazio adottava e che è stata di 
recente ripresa e adattata: gli Eser-
cizi spirituali nella Vita Ordinaria 
(EVO), cioè nella vita quotidiana, 
nei luoghi, nei tempi, nelle attività, 
nelle relazioni, nel nostro vissuto 
interiore di ogni giorno. E’ infatti in 
questo contesto, cioè nella mia vita 
concreta, che si manifesta e agisce 
prevalentemente lo Spirito e non 
altrove. 
Rispetto alle altre esperienze spi-
rituali (ritiri, giornate di deserto, 
ecc.) gli EVO privilegiano la co-
stanza dell’incontro con il Signo-
re piuttosto che i momenti “forti” 
vissuti in luoghi e tempi particola-
ri. La pedagogia delle “esperienze 

forti” dà buoni risultati ma rischia 
di non riuscire a incidere profon-
damente e in maniera duratura 
nella vita ordinaria. Al contrario 
gli Esercizi adottano la pedagogia 
“della goccia d’acqua” che, a forza 
di colpire lo stesso punto, riesce a 
scavare la roccia, cioè si propongo-
no di provocare profondi e duratu-
ri cambiamenti di vita. 
Il cammino dura due anni con so-
spensione in estate. 
Ci si incontra in gruppo ogni 15 
giorni per un’ora e mezza.
C’è un calendario prefi ssato e con-
cordato con i partecipanti. Ognu-
no poi è invitato/tenuto a fare gli 
esercizi a casa. Una scheda guida 
a tutto questo. Guida al discerni-
mento e alla preghiera. Il dialogo 
con le guide è indispensabile. Ogni 
tre mesi ci ritroviamo per un tem-
po forte una mezza giornata per ri-
assumere e approfondire. Alla fi ne 
si giunge a fare l’elezione (la scelta) 
di ciò che lo Spirito ha indicato per 
il proprio essere e anche per i passi 
concreti da vivere.
Anche se in coppia, gli Evo sono 
una esperienza personale.
L’incontro si svolge o a Castelpla-
nio (al Centro di spiritualità “sul 
monte”) o a Jesi, in luogo dispo-
nibile (dipende dal gruppo che si 
forma). Sarà possibile anche qual-
che collegamento in streaming.

Per informazioni
Don Mariano Piccotti, corso Umberto 
I°, 76  Castelplanio (tel. 339.6506124)
Sr Anna Maria Vissani, Via Sabatuc-
ci, 15 Castelplanio (tel. 3357013647)
https://www.sulmonte.org
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I fi gli di questo mondo sono 
più avveduti, verso i propri 
simili, dei fi gli della luce con-
statava, amaramente, due-
mila anni fa il Maestro di 
Nazareth.1 E sembra che le 
cose non siano cambiate. 
Per dirlo con più forza aveva 
pure raccontato una storia 
che, a sentirla, ti fa mette-
re le mani sui capelli, tant’è 
strana nella sua conclusione: 
un grande proprietario ter-
riero s’accorge che l’ammi-
nistratore l’ha imbrogliato. 
Lo licenzia. Poi però ne loda 
l’accortezza, l’avvedutezza, 
l’intelligenza (gr. phronìmōs) 
nel farsi amici che dopo, 
quando sarà in mezzo a una 
strada, gli restino vicini. E 
off re loro dei favori. Così se 
li ritroverà al momento giu-
sto. Le bustarelle sono storia 
antica. 
I fi gli di questo mondo e i fi -
gli della luce. Nel contesto 
storico culturale in cui que-
ste parole sono state scritte 
rappresentavano, i primi i 
pagani e gli stranieri, gli al-
tri la comunità dei discepo-
li. Semplifi cando, volevano 
mettere a confronto da una 
parte chi si attiva e opera 
solo per i propri interes-
si, dall’altra chi agisce per il 
bene, per l’interesse comune. 
E vedendo come i primi ce la 
mettono tutta nel tutelare la 
loro causa, arriva la conside-
razione critica del Maestro 
verso i secondi. Che spesso 
appaiono piuttosto tiepidi 
nel sostenere le loro scelte.

Due esempi oggi. Di dram-
matica attualità.
La guerra in Ucraina. L’im-
pegno che Putin sta met-
tendo nel volerla portare 
avanti a tutti costi per il rag-
giungimento dei suoi obiet-
tivi è diffi  cile dire che non 
sia totale. Lui, Kyrill e i loro 
collaboratori. Ce la metto-
no tutta. Cercano alleanze 
ovunque per non ritrovarsi 
isolati dal resto del mondo. 
Parlano di equilibrio nuovo 

che dovrà regolare i rapporti 
tra i popoli. Individuano un 
nemico comune, l’occidente, 
reo d’ogni nefandezza. Indif-
ferenti al diritto internazio-
nale, sfondano i confi ni d’u-
na nazione con carrarmati e 
missili. Minacce e ricatti per 
chiunque si schieri contro. 
Gas, petrolio, grano, ferti-
lizzanti, referendum... tutto 
fa brodo. Perfi no la minaccia 
nucleare.
Non solo. All’interno della 
Russia chi con condivide è 
messo a tacere: carcere, ve-
leno. Stampa controllata. 
Manifestazioni vietate. Ri-
chiamo dei riservisti. Reclu-
sione per chi rifi uta d’arruo-
larsi.
La parola guerra è proibi-
ta. Operazione speciale, li-
berazione dell’Ucraina dal 
regime nazista, corsa verso 
la liberazione dei fratelli del 
Donbass anche con il sacrifi -
cio della propria vita - ovvia-
mente quella dei soldati, non 
quella dei gerarchi; meno 
ancora quella di Putin!
Attenzione. Non sto propo-
nendo una valutazione socio 
o geopolitica. Quanto fanno 
è criminale: nessuna giustifi -
cazione. Non analizzo cau-
se o con-cause che possono 
averlo indotto a invadere 
un Paese libero e scatenare 
una guerra. No. Ciò che qui 
voglio sottolineare è unica-
mente l’impegno totale che 
lui e i suoi ci stanno met-
tendo. Pur di raggiungere gli 
obiettivi prefi ssati. Con tutte 
le forze.
E noi? Noi, popoli liberi e 
democratici, con quale im-
pegno lavoriamo per costru-
ire la pace che continuamen-
te diciamo di voler ritrovare? 
Noi, cittadini e governi. Sì, 
abbiamo attivato le sanzio-
ni. Che cerchiamo di soste-
nere pur vedendo quanto 
ci stanno costando. Ma il 
nostro impegno per la pace, 
politico e diplomatico, ha 
la stessa intensità dell’impe-
gno di Putin per la guerra? 
A me sembra che di fron-

te alla forza con cui lui e i 
suoi (i fi gli di questo mondo) 
sostengono i loro obiettivi, 
le nostre posizioni i nostri 
interventi il nostro agire 
siano quanto mai tiepidi. E 
se vogliamo guardare noi 
stessi come fi gli della luce, 
perché cerchiamo la pace 
la democrazia il rispetto 
dell’autonomia dei popoli, 
perché non siamo altret-
tanto decisi nel perseguire 
i nostri obiettivi, come è 
deciso (avveduto, accorto, 
intelligente) Putin nella sua 
scelta di proseguire la guer-
ra? Ecco il senso di queste 
parole, oggi, i fi gli di questo 
mondo sono più avveduti, 
verso i propri simili, dei fi gli 
della luce. Che dite?

Un secondo esempio. La 
crisi climatica. Meglio, il 
disastro climatico. L’impe-
gno dei popoli, dei governi, 
dei capitali che sostengo-
no la necessità e l’urgenza 
di cambiare lo stile di vita, 
a voi sembra maggiore di 
quello di chi invece con-
tinua nell’inquinamento, 
nella distruzione del ver-
de, nella cura esclusiva del 
proprio interesse, qualun-
que sia il costo per questa 
e per le future generazioni? 
A me pare infi nitamente 
maggiore l’energia di questi 
ultimi (i fi gli questo mondo), 
a confronto dell’impegno 
di coloro (i fi gli della luce), 
noi compresi, che cercano 
di lavorare per restituire al 
pianeta uno stato di buona 
salute. Non sembra anche 
a voi?

I fi gli di questo mondo sono 
più avveduti, verso i propri si-
mili, dei fi gli della luce. Verità 
amara. Possiamo cambiare 
il corso della storia? Sì. Se 
impariamo da loro. Non per 
le scelte che fanno, crimi-
nali. Ma per l’energia che ci 
mettono nel portarle avanti. 
Con tutte le forze.

 Luca 16,1-8 

di Federico Cardinali

I FIGLI DI QUESTO MONDO E I FIGLI DELLA LUCE. LA STORIA SI RIPETE

Con tutte le forze
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
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La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza
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ultimi due anni 
2019 e 2020

Sergio Mattarella, a nome di tut-
ti gli italiani accenderà ad Assi-
si la Lampada votiva dei comuni 
d’Italia. Un gesto per ringraziare 
coloro che hanno aiutato a supe-
rare la pandemia e per ricordare 
chi è venuto a mancare a causa 
del Covid. Proprio per questo i 
frati di Assisi e la CEI hanno de-
ciso di lanciare l’iniziativa online 
“Prega per il mio caro” dove sarà 
possibile, tramite il sito 4ottobre.
sanfrancesco.org, lasciare il nome 
del proprio defunto per Covid 
per affi  darlo a san Francesco. Il 4 
ottobre, infatti, i frati deporran-
no davanti alla tomba del Santo i 
nomi ricevuti. Un’iniziativa forte-
mente voluta dal Presidente della 

Conferenza Episcopale Italiana, 
Card. Matteo Zuppi, che ha sot-
tolineato come «troppe persone 
si sono congedate da noi, a cau-
sa del Covid, in qualche maniera 
nell’anonimato. Eppure, si trattava 
di persone in carne e ossa: padri, 
madri, fi gli, fratelli e sorelle nostri 
che, tutti insieme, desideriamo af-
fi dare al cuore e alla cura dell’On-
nipotente buon Signore che Fran-
cesco tanto ha amato e che ci ha 
fatto conoscere con la sua vita e 
la sua testimonianza. Ho affi  dato 
pertanto ai frati della Basilica di 
San Francesco d’Assisi il compito 
di raccogliere i nomi dei defunti e 
di contattare coloro che desidera-

ASSISI, 4 OTTOBRE PREGHIERA PER DEFUNTI PER COVID

“Lampada votiva dei comuni”
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